ACCORDO TRA IL COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO E LA LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE – SEZIONE DI MILANO, PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RICOVERO E MANTENIMENTO DEI CANI VAGANTI CATTURATI SUL TERRITORIO COMUNALE.


L’anno ………….. addì ………… del mese di ………… nella Sede del Comune di Vermezzo con Zelo – Piazza Comunale, 4 – 20071 Vermezzo con Zelo (MI)

TRA

il Comune di Vermezzo con Zelo, che per brevità sarà in seguito denominato “Comune”, per il quale agisce Rag. Viviana Pastori nata ad Abbiategrasso (MI) il 13/10/1965 nella sua qualità di Responsabile dell’Area Amministrativa e Servizi alla Persona - in forza del Decreto Sindacale n. 17 del 24/12/2019 e del successivo Decreto Sindacale n. 3 del 17/01/2020, domiciliata per la funzione presso la sede comunale
E

………….. con sede in Via …… a ….. – C.F./P.Iva ……….., nella persona del Presidente ………….., nato a …….. il …….. – C.F. ……….

Richiamata:
· la Legge n.281 del 14/08/1981 “Legge quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione del randagismo”
· L.R. n.33 del 30/12/2009 ed in particolare l’art. 108
· L.R. n.15 del 29/06/2016 ed in particolare l’art. 106
· Regolamento regionale n.2 del 13/04/2017 in particolare art. 13
che attribuiscono agli Enti coinvolti (Regione, Ats, Province e Comuni) specifiche e diverse competenze in materia di tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo;

Precisato che le competenze del Comune, disciplinate dall’art. 106 della L.R. n.15/ del 29/06/2016,  consistono nel servizio di ricovero di animali d’affezione catturati o rinvenuti vaganti successivamente agli interventi sanitari previsti nei canili sanitari ed effettuati dai dipartimenti veterinari delle ATS, di cani e gatti sequestrati dalla autorità giudiziaria o affidati dalla forza pubblica o cani e gatti ceduti definitivamente dal proprietario e accettati dal comune con la possibilità di porre a carico del cedente le spese di mantenimento per l’espletamento del servizio di ricovero, i Comuni di avvalgono di canili rifugio privati convenzionati;

Dato atto che:
· l'ATS non intende fungere da coordinatore tra Comuni e canile rifugio, e di conseguenza ogni comune dovrà intrattenere rapporti gestionali direttamente con il proprio canile rifugio;
· il Comune non dispone di struttura idonea da adibire a canile - rifugio per i cani rinvenuti sul territorio;

Richiamata la determinazione n. …. del …….., avente ad oggetto “Approvazione accordo tra il Comune di Vermezzo con Zelo e ………….. per il servizio di ricovero e mantenimento cani randagi”;

Premesso che allo scopo: 
· è stata predisposta apposita Manifestazione di interesse per la partecipazione alla procedura di affidamento diretto per il servizio di ricovero, mantenimento e custodia dei cani abbandonati o randagi all’interno del territorio comunale di Vermezzo con Zelo per il periodo dal 01/01/2026 al 31/12/2028, ai sensi dell'art.50, comma 1, lettera b) d.lgs 36/2023;
· l’esito della predetta manifestazione di interesse si è conclusa con l’individuazione del seguente soggetto con cui stipulare apposita Convenzione: …………………………………………., in possesso di regolare autorizzazione sanitaria e di idonee strutture conformi a quanto disposto dalle normative vigenti;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO
Il Comune di Vermezzo con Zelo affida a ……………………., che accetta, il servizio per il ricovero, mantenimento e assistenza - in idonee strutture (canile rifugio) appositamente attrezzate nel rispetto della normativa vigente - dei cani randagi catturati sul territorio del proprio Comune dall'apposito servizio incaricato dalla ATS.

ART. 2 - TERMINI DI ESECUZIONE
La convenzione avrà durata di anni 3 (tre) dal 01/01/2026 al 31/12/2028, in attuazione della
manifestazione di interesse di cui alla determinazione n.______ del _________.

ART.3 - DESCRIZIONE, MODO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
La ……………, nella persona del suo Presidente pro-tempore e legale rappresentante, si impegna a garantire nei modi, con i requisiti e con gli oneri e obblighi sotto precisati, i seguenti servizi, nel canile di cui la stessa dispone, sito in ….. in Via …….., che per il periodo di tempo in cui vige la presente convenzione, è individuato quale canile rifugio del Comune ai sensi dell'art. 4 della Legge 14/08/1991, n. 281:
1. La ………………. dovrà garantire la disponibilità di posti riservati per il Comune di Vermezzo con Zelo per ricovero, dopo il periodo di osservazione sanitaria, dei cani catturati sul proprio territorio che siano già stati identificati tramite idoneo mezzo e che abbiano trascorso il periodo di osservazione sanitaria nel canile individuato dalla ATS. La ……………… sì impegna a ricoverare i cani del Comune di Vermezzo con Zelo sino a concorrenza dei posti disponibili e a dare comunicazione del raggiunto limite al fine di permettere al Comune interessato di reperire altri impianti.
2. La …………………. dovrà mettere a disposizione un box riscaldato per l'eventuale ricovero di cani in precarie condizioni fisiche.
3. I cani ritirati dalla …………………… dovranno essere custoditi a tempo indeterminato ed agli stessi dovrà essere assicurata assistenza e ricovero come sotto precisato:
· garantire il benessere dei cani ospitati nel canile rifugio di riferimento; 
· garantire la corretta gestione della struttura ed un servizio di custodia diurna, notturna e festiva; 
· garantire le condizioni di igiene della struttura, provvedendo alla pulizia giornaliera di tutti i box, le cucce e gli spazi esterni, nonché alla disinfestazione e disinfezione prescritte; 
· preparare e distribuire quotidianamente i pasti per gli animali ricoverati, consistenti in una adeguata quantità di cibo, secondo le diverse esigenze fisiologiche, secondo una dieta bilanciata predisposta da medico veterinario della struttura, 
· assicurare inoltre che gli animali dispongano costantemente di acqua da bere potabile rinnovata quotidianamente e/o all’occorrenza; 
· garantire la somministrazione di farmaci e vaccini, l’esecuzione di interventi chirurgici, nonché lo svezzamento dei cuccioli; 
· garantire le condizioni di confinamento dei cani aggressivi nel rispetto delle condizioni di benessere di ciascuno degli esemplari ospitati; 
· garantire l’isolamento qualora prescritto, quando l’animale è posto in osservazione sanitaria, in particolare in seguito ad un episodio di aggressione verso altri animali o verso l’uomo; 
· accudire gli animali ospitati provvedendo a tutte le loro necessità riferite non solo all’alimentazione e alla disponibilità di acqua pulita ma anche alla rimozione delle deiezioni e della sporcizia dagli alloggi alla toilettatura alla prevenzione delle infestazioni da parassiti e agenti patogeni, secondo i protocolli di profilassi veterinaria; 
· assicurare un periodo adeguato di sgambamento di tutti i cani, da effettuarsi quanto meno con il criterio della turnazione per gruppi di animali, prestando attenzione alla compatibilità tra gli stessi e al numero dei soggetti lasciati in libertà con gli spazi disponibili; 
· tenere e aggiornare gli appositi registri, cartacei o informatizzati, di carico e scarico degli animali da cui risulti anche il sesso, la matrice del microchip, la razza, la data di entrata e di uscita, la provenienza, la destinazione, gli interventi sanitari e profilattici effettuati; 
· comunicare mensilmente a questo Comune il numero dei cani in convenzione, il numero e la data di quelli eventualmente deceduti, il numero e la data dei nuovi cani introdotti nella struttura e di quelli dati in adozione curando di indicare anche la matrice di microcip di ciascuno, l’eventuale somministrazione di farmaci o sottoposizione a interventi; 
· consentire al personale del Comune e/o a privati dotati della relativa autorizzazione comunale, di procedere a ispezioni e visitare i cani ospitati, anche ai fini di controllo e/o adozione; 
· provvedere direttamente alle comunicazioni, dovute per legge nei confronti della Asl Servizio veterinario, in relazione a decessi, adozioni e/o eventuali episodi epidemici, mettendo in copia il Comune;

ART. 4 - RESTITUZIONE A PROPRIETA’ - AFFIDI
La restituzione di cani catturati ai legittimi proprietari avrà luogo previo pagamento delle spese di ricovero e mantenimento anticipate dal Comune.
Il titolare del canile è tenuto a comunicare al Comune ed al Servizio veterinario della ATS l'avvenuta restituzione, trasmettendo copia dell'apposito modulo, per permettere la fatturazione delle spese di cattura e mantenimento.

La ……………. deve garantire la cessione dei cani a persone maggiorenni che li richiedano, trascorsi 60 giorni di ricovero previsti dalla L. 281/91, e che diano garanzia di corretto mantenimento degli stessi, sottoscrivendo la specifica dichiarazione allegata alla presente convenzione.

E' previsto un affidamento temporaneo nel caso in cui non siano trascorsi i 60 giorni dalla cattura, solo se gli affidatari si impegnano a restituire gli animali ai proprietari che ne facciano richiesta entro 60 giorni dalla cattura.

I cani dovranno essere ceduti direttamente all'interessato e non per conto terzi, e in caso di richiesta di più cani in tempi differenti, si dovrà accertare lo stato degli animali precedentemente affidati.

In ogni caso l'affido diventa definitivo decorsi 60 giorni dalla consegna.

Il titolare del canile è tenuto a comunicare prontamente al Comune ed al Servizio Veterinario della ATSL l'avvenuta adozione dei cani ospitati, trasmettendo copia dell'apposito modulo.

Il Comune di Vermezzo con Zelo si riserva la facoltà di effettuare, per mezzo del Servizio di Polizia Locale o con la collaborazione del Servizio Veterinario della ATS territorialmente competente per il canile rifugio, tutti gli accertamenti che riterrà opportuni in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 28/11/91, e dalle Leggi regionali vigenti.

ART. 5 - REQUISITI DEL CANILE RIFUGIO ED OBBLIGHI GESTIONALI
I box dei cani dovranno essere costruiti da una parte interna con una cuccia/pedana non a diretto contatto con il pavimento e da una parte esterna preferibilmente coperta, dovranno contenere un numero di cani adeguato in modo da garantire uno spazio idoneo al libero movimento degli stessi, fermi restando i limiti numeri complessivi degli animali indicati nell'autorizzazione.

Il canile rifugio deve disporre di un locale (infermeria) da adibirsi agli interventi veterinari.

Il canile rifugio dovrà essere visitabile dal pubblico dalle ore …. alle ….. 

Si dovrà permettere l'introduzione nel canile rifugio di volontari autorizzati dal Comune per poter favorire l'adozione dei cani ricoverati nei tempi e nei modi previsti per l'accesso al pubblico.

Il Comune si riserva di visitare periodicamente, tramite un suo incaricato, il canile rifugio al fine di verificare il corretto trattamento dei cani ospitati e la loro esistenza in vita.

ART. 6 - ONERI ED OBBLIGHI DELLA DITTA INCARICATA DEL SERVIZIO
Nel canile rifugio non possono essere introdotti soggetti catturati che non abbiano subito la prescritta osservazione sanitaria né cani ceduti dai proprietari: i cani introdotti devono risultare preventivamente registrati e tatuati presso il canile sanitario dell'ASST Ovest Milanese (ex ASL Prov. MI1) ed essere scortati dalla certificazione attestante i trattamenti sanitari effettuati.

Nel canile rifugio dovranno essere introdotti anche i cani che al momento della cattura risultavano già tatuati e che a causa di impedimenti qualsiasi non è stato possibile restituire al proprietario entro il termine dell’osservazione sanitaria esercitata presso il canile ATS. Tuttavia, allorché la restituzione al legittimo proprietario è divenuta esecutiva, quest'ultimo è tenuto a pagare le spese per il ricovero ed il mantenimento, pari alla tariffa concordata con l'Amministrazione Comunale, per ogni giorno dì permanenza nel canile rifugio.

In ogni caso non può essere superato il limite di capienza stabilito dall'autorizzazione del canile.

Il responsabile del rifugio deve tenere aggiornato un apposito registro di carico e scarico riservato al Comune di Vermezzo con Zelo. Sul registro devono essere annotate: la data dell'introduzione ed il canile ATS di provenienza, lo stato segnaletico ed il numero di tatuaggio, eventuali interventi veterinari, la data di cessione e le generalità del destinatario o la data della morte.

Il rifugio è assoggettato alla vigilanza esercitata dai Servizi veterinari dell'ATS mediante sopralluoghi.



ART. 7 - CESSIONE DEL SERVIZIO
È fatto divieto a ……….. affidataria di cedere o subappaltare l’esecuzione di tutto o di parte del servizio oggetto della convenzione, sotto pena di immediata risoluzione della stessa e del risarcimento degli eventuali danni, fatte salve le autorizzazioni dell’ASST Ovest Milanese (ex ASL Prov. MI1), secondo le disposizioni vigenti.

ART. 8 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI
All’aggiudicatario del servizio incombe la responsabilità per l'osservanza delle norme igienico sanitarie e di polizia veterinaria e per gli adempimenti di ogni ordine imposti da leggi e da regolamenti.

ART. 9 - INADEMPIENZE E PENALITA'
Il Comune di Vermezzo con Zelo ha diritto di applicare a carico della ditta la gravità del caso, per ogni infrazione dei patti contrattuali o per ogni inadempienza. Il relativo importo delle infrazioni verrà defalcato dai corrispettivi dovuti.

Si intende in ogni caso salvo il diritto del Comune di Vermezzo con Zelo al risarcimento dei danni e/o delle maggiori spese sostenute a causa dell'inadempienza contrattuale.

Il Comune di Vermezzo con Zelo ha la facoltà di effettuare accertamenti e verifiche anche senza preavviso presso il canile, disporre sopralluoghi e richiamare alle norme contrattuali ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità.

ART. 10 - RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE
Il Comune può chiedere la risoluzione della convenzione senza che ciò comporti oneri per il privato
contraente:
· in qualsiasi momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'art. 1671 C.C.;
· per motivi di interesse pubblico specificati nella relativa deliberazione;
· in caso di frode, di gravi e reiterate negligenze nella gestione del servizio o, comunque, inottemperanza nella esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali;
· in caso di cessione dell'azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'aggiudicatario;
· nei casi di cessione o di subappalto non autorizzati dal Comune;
· nei casi di morte dell'aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante dell'aggiudicazione.

ART. 11 - RESPONSABILITA' DELLA SOCIETA’ INCARICATA
La ……………. incaricata assume ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e cose arrecati al Comune di Vermezzo con Zelo a terzi per fatto proprio o dei suoi dipendenti e collaboratori, anche esterni, nell'esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto, sollevando pertanto il Comune di Vermezzo con Zelo da qualsiasi obbligazione nei confronti di terzi.

ART. 12 - ABUSI E DEFICIENZE
Verificandosi abusi e deficienze nell'adempimento degli obblighi contrattuali, il Comune di Vermezzo con Zelo, salvo quanto disposto nell'art. 9 della presente convenzione, ha facoltà di ordinare e di fare eseguire d'ufficio, nel modo che ritiene più opportuno, a spese dell'aggiudicatario, i servizi che ritiene necessari per il regolare andamento dell'attività d'istituto ove l'impresa, appositamente diffidata, non ottemperi agli obblighi ricevuti.

ART. 13 - CONDIZIONI ECONOMICHE
I compensi che il Comune di Vermezzo con Zelo deve corrispondere sono stabiliti in riferimento ai seguenti prezzi base:
· per ogni cane randagio custodito (a partire dall'undicesimo giorno) il costo sarà di € …… oltre IVA al giorno, compresa alimentazione, cure ed assistenza veterinaria
· € ….. oltre Iva costo per il trasporto.

Dovrà essere emessa fattura elettronica in regime di split payment da parte dell’aggiudicatario e le stesse dovranno essere addebitate direttamente al Comune di Vermezzo con Zelo Piazza Comunale, 4 - 20071 Vermezzo con Zelo (MI).

I compensi come sopra determinati si intendono fissi e immutabili per tutta la durata del contratto.

ART. 14 - PAGAMENTI
Il pagamento delle fatture da emettere con periodicità mensile/trimestrale dovrà avvenire entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura.

A corredo di ciascuna fattura, a dimostrazione dell'avvenuta esecuzione dei servizi prestati, la …………… deve allegare tutti i documenti di riscontro:
· Certificazione della data di entrata nel canile rifugio indicata in registro (nel caso in cui il canile rifugio corrisponda al canile sanitario fa testo la bolla attestante la cattura del cane, vidimata dall'autorità competente- nel caso in cui il canile rifugio sia diverso dal canile sanitario occorre presentare copia delle distinte dei cani ritirati sottoscritte sia dal gestore del canile che dal gestore del canile rifugio).
· Copia dei fogli di affido a nuove famiglie, copia dei documenti di restituzione ai legittimi proprietari, eventuali certificati di morte, per dimostrare la data di uscita indicata in registro.
· Tabulato con il conteggio dei giorni di mantenimento.

ART. 15 – SOPRAVVENIENZA DI NORME
Con riferimento alle clausole attinenti l’aspetto prettamente gestionale del rapporto tra il Comune e l’aggiudicatario, sono fatte salve le disposizioni generali, anche contrastanti con la presente convenzione, che verranno eventualmente adottate in via regolamentare dall’ASST Ovest Milanese (ex ASL Prov. MI 1), nonché le disposizioni convenzionalmente concordate tra il Comune e l’ ASST Ovest Milanese (ex ASL Prov. MI 1) per la gestione di problematiche generali disciplinate uniformemente sul territorio dell’ASST Ovest Milanese (ex ASL Prov. MI 1), che entrambe le parti del presente atto si impegnano fin da ora a rispettare.

ART. 16 - RISOLUZIONE DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIORECESSO
Il Comune ha facoltà di risolvere la convenzione in danno dell’aggiudicatario mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o Pec, e con eventuale richiesta del danno subito, quando si dovesse verificare una delle seguenti fattispecie: 
· fatto che costituisca frode o grave inadempimento;  
· esercizio di attività illecite;  
· cessione a terzi dell’affidamento oggetto della presente convenzione;  
· negligenze e imperizie che compromettano gravemente l’ordinato svolgimento delle attività; 
· negligenze ripetute o gravi relative all’alimentazione o allo stato di salute fisica dei cani affidati; 
· mancata o non corretta osservanza delle disposizioni di cui alla presente convenzione; 
Il canile convenzionato contraente, analogamente, ha la facoltà di recedere la presente convenzione per giustificati motivi dandone comunicazione al Comune con un preavviso di almeno 60 giorni. È fatta comunque salva la possibilità per l’Amministrazione di recedere unilateralmente per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o normativi, salvo l’obbligo di indennizzo dell’eventuale pregiudizio arrecato all’affidatario del servizio, ai sensi dell’art. 11, 4° co. della legge n. 241/1990 e s.m.i.

ART.17 - RINVIO
Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda alle norme e disposizioni vigenti in materia, con particolare riferimento all'articolo 672 (Omessa custodia e malgoverno di animali) del vigente codice penale e all'art. 727 (Maltrattamento di animali) del vigente codice penale modificato dalla Legge 20/7/2004, n. 189.

ART. 18 - GIURISDIZIONE
Per ogni controversia, si fa riferimento al Foro competente territorialmente.

Per ………………………….	
Il Presidente
…………………………………….				

Per il Comune di Vermezzo con Zelo 	
Responsabile Area Amministrativa e Servizi alla Persona
Rag. Viviana Pastori
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